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Dopo il convegno 

CNA di Milano 

L'artigianato 

un settore 

produttivo 

in espansione 
In aumento le imprese e 
gli addetti nel ramo ma

nifatturiero 

Il convegno « Artigianato e 
regioni » organizzato a Mila
no dalla CNA ha suscitato va
sto interesse nel settore del
le imprese minori e fra gli 
amministratori degli enti re
gionali, chiamati per legge co
stituzionale a legiferare su 
questa materia. . 

Le conclusioni cui il con
vegno milanese è giunto, in
fatti, costituiscono un punto 
d'approdo di una vasta ela
borazione politica e cultura
le 

A Milano, intanto, si è con
venuto sulla necessità di crea
re una legge cornice — stabi
lita nazionalmente — per da
re alle regioni la possibilità 
effettiva di Intervenire, per 
una ridefinizione dell'azienda 
artigiana anche dal punto di 
vista quantitativo (aumento 
del numero dei dipendenti fi
no ad almeno 25 tra operai 
e apprendisti, in relazione al
le mutate esigenze della pro
duzione e del mercato), per 
una riforma democratica de
gli organismi rappresentativi 
della categoria (elezione col 
sistema proporzionale delle 
« commissioni provinciali » 
dell'artigianato, ora nominate 
col sistema « maggioritario » 
che falsa il quadro delle for
ze e costituisce una remora 
assai pesante al progredire 
della necessaria politica uni
taria fra le diverse compo
nenti sindacali del settore). 

A Milano, altresì, è stata sot
tolineata con forza la neces
sità di una nuova politica del 
credito, anche in considera
zione del fatto che l'Artigian-
cassa è ormai priva di fon
di, ed in rapporto alla esigen
za di interventi integrativi da 
parte delle regioni in quanto 
tali. 

Sempre a Milano, inoltre, è 
stato rilevato come sia indi
spensabile che le aziende 
pubbliche attuino una politi
ca non più subordinata alle 
grandi imprese private sia 
per quanto riguarda le tarif
fe dell'energia e dei servizi 
che in riferimento alla pro
duzione e al rifornimento del
le materie prime e dei semi
lavorati, al fine di sostenere 
concretamente le imprese più 
piccole. 

Ancora a Milano, Infine, si 
è rilevata l'opportunità di una 
diversa politica fiscale e di 
un alleggerimento del carico 
contributivo nei confronti del
l'artigianato e si è sottolinea
ta la necessità di una più 
adeguata assistenza sanitaria 
e previdenziale per la cate
goria. 

L'ampio e approfondito di
battito si è imperniato su que
sta serie di rivendicazioni. 
ma ha posto l'accento sui pro
blemi dello sviluppo produt
tivo e occupazionale del set
tore. Questo, anzi, è stato 
l'elemento fondamentale sul 
quale si sono innestate le ri
chieste primarie del conve
gno (legge quadro, elezioni 
democratiche degli organi di 
categoria, incontro fra orga
nizzazioni artigiane e regio
ni, credito, tasse, e cosi via). 
E ' stata, questa, per alcuni 
una sorpresa, nel senso che 
forse si attendevano dall'as
semblea nazionale di Milano 
lamentele generiche e richie
ste indistinte di carattere cor
porativo e settoriale. La real
tà è però che questa impo
stazione moderna dei proble
mi dell'artigianato è derivata 
direttamente dalla situazione 
del settore e della minore im
presa in generale. 

Al riguardo va tenuto pre
sente, in particolare, che se 
In alcuni comparti il numero 
delle aziende è diminuito, co
sì come, in parallelo, quello 
degli addetti, nel settore più 
propriamente produttivo (ma
nifatturiero) si è registrata. 
negli ultimi dieci anni, una 
attività in crescendo. 

In questo settore, in sinte
si. si è verificato nei dieci an
ni presi in considerazione se
condo i dati del censimento 
Industriale (1961-1971) un in
cremento complessivo delie 
unità locali (aziende) pari al 
3.23 per cento e un annien
to degli addetti del 17.57 per 
cento; tali incrementi salgo
no rispettivamente al 34 per 
cento e al 26.80 per cento se 
si considerano, oltre alle 
aziende fino a 10 addetti, an
che quelle fino a 20 

Ciò significa, in altri termi
ni, che se si riducono le at
tività artigiane tradizionali si 
sviluppano imece le attività 
nuove e moderne, più diret
tamente partecipi alla produ
zione e al mercato dei ma
nufatti Ciò significa, cioè, che 
11 settore dell'artigianato è co
stituito ovviamente da impre
se minori, ma non da impre
se asfittiche. E il convegno 
di Milano, ponendo il proble
ma di una ristrutturazione 
del settore, ha preso le mos
se esattamente da questa po
sitiva realtà. 

Del resto, il processo in at
to per ricercare adeguati stru
menti di sostegno fra le azien
de. attraverso varie forme di 
associazionismo — come il 
« centro » creato a Boloena 
fra CNA. CGA e Coop — s t i 
a dimostrare che gli opera
tori di questo ramo non si 
limitano a chiedere e a bat
tersi per conquistare gli obiet
tivi indicati, ma costruisco
no — essi stessi, e spesso con 
le proprie forze — strum-n-
ti di consolidamento, di raf
forzamento e di sviluppo del
le loro imprese, qualificando 
così tutto il settore come un 
Interlocutore tutfaltro che se
condario nell'iniziativa e nel
l'azione per il progresso del 
F*ese. 

Sirio Sebastianelli 

Si prepara la grande giornata di lotta del 23 aprile 

Nello sciopero dei braccianti 
anche l'obiettivo della salute 

In aumento gli infortuni nelle campagne - Il problema del lavoro nocivo e le proposte unitarie 
dei sindacati - La richiesta di visite mediche preventive - La riduzione dell'orario giornaliero 

GIORNATA DI LOTTA NAZIONALE DI MEZZADRI E COLONI ^ - £ S S L l « 
mezzadri e del coloni, organizzata unitariamente dalla Federazione CGIL-CISL-UIL per ottenere immediati impegni di riforma 
nelle campagne. Nei giorni scorsi, delegazioni di mezzadri, e oloni e contadini hanno avuto contatti con i gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato del PCI, PSI, DC, PSDI e al ministe ro dell'Agricoltura. Nella foto: la delegazione dei coloni e 
dei mezzadri al Senato 

Ancora migliaia di lavoratori impegnati per investimenti, salario, organizzazione del lavoro 

Trattative riprese per la Siemen 
Assemblea aperta al Nuovo Pignone 

Gli incontri al ministero del Lavoro sono iniziati ieri sera - L'appuntamento con le forze politiche è stabilito per 
domani a Firenze - Risolte le vertenze Mira Lanza e Kodak • Domani sciopero nelle aziende Pavesi, Motta, Alemagna 

Sono riprese nella serata 
di ieri le trattative per la 
vertenza della S:t-S:emens. 
che occupa attualmente 20 
mila dipendenti. La riunione. 
convocata da! ministro Ber
toldi ha affrontato 1 temi 
del salario e dei migliora
menti normativi posti nella 
piattaforma. Nella preceden
te riunione, svoltasi prima 
delle festività di Pasqua, gli 
incontri invece si erano svi
luppati sulle richieste dei la
voratori relative agli investi
menti e allo sviluppo dell'oc
cupazione. La riuntone di 
ieri è iniziata verso le 19 e 
le parti sono entrate nella 
grande sala del primo piano 
del ministero: la d.seussicine. 
dopo una prima necessaria 
fase a carattere generale, è 
entrata nel merito de: s.limo
li aspetti delle rivendicazio
ni. L'incontro si è protratto 
fino a notte, ma non è s t i lo 
possibile sapsre in quali ter
mini la trattativa s: svol
gesse. 

Accordo per 

i morittimi 

dell'armamento 

minore 
E' siato raggiunto nei gior

ni scor>. a Roma l'accordo 
per il nrrvno del contrat
to '!i lavoro dei marittimi 
rio!!'armamento minore >m 
barcati û navi da 151 a 
3 000 tonnellate. Con tale 
intesa eli 11 mi'a mar.tii 
mi ricl rettore \edono rea 
lizzata un*impnri->nte svol
ta noi trattamento ammini
strativo. Infatti ì singoli isti
tuti amministrativi 13 e 14. 
rr.en.sì!.tà trattamento del 
sabato, p-eawiso. anziani 
tà. saranno calcolati con 
precisione an/'ehe forfeit Ì 
riamente. Inoltre, por la 
p-ima volta l'mdoTi'à di 
rontins:en7.i sirà competa 
!a nei ricalio!o «eme-tn!e 
di detto istituto. In tal mr> 
do i rmnttimi de! naviclo 
minore che hanno sostenuto 
la dura b-jttaclia contrat
tuale con il fermo di 50 
navi, riescono a compiere 
un decisivo avvicinamento 
rispetto all'armamento mag
giore. Nel compie-.-^). i mi 
nimi otteniiti nel'a parte 
economica e normativa rag
giungono neri amer.te per il 
marinaio 35 000 50 000 men 
sili nel 1974 e 40 000 55 000 
mensili ne! 1975. Il contrat 
to ha durata b.cnnìle e 
scade il 31 dicembre 1975 
Ai marittimi imbarcati alla 
data del 9 aprile sarà cor
risposta una «omnia, una 
tantum, del «eguente im

porto: comandante e diretto 
re di macchina lire 150.000, 
urriciali lire 120 000. sottuf
ficiali lire 110.000. marmai 
e fuochisti lire 90 000. gio 
vanotti e mo/^i lire CO.000. 

MOVO PIGNONI-: — I la
voratori del Nuovo Pignone 
di Firenze, domani, alle ore 
9. daranno vita ad una as
semblea aperta, assieme ai 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche, della 
Regione, del Comune e della 
Amministrazione provinciale, 
delle organizzazioni sindaca
li. E' preannunciata la pre
senza del ministro del Lavo-
re on. Bertoldi, di un 
compagno membro d e l l a 
Direzione del PCI e di un 
membro della Direzione del
la DC. Per la FLM sarà pre
sente Giorgio Benvenuto. 
I/assemblea è stata convo
cata dalla FLM provinciale 
e dal consiglio di fabbrica. 
per discutere sulla vertenza 
che da oltre due mesi impe
gna i lavoratori del gruppo 
in lotta per rivendicare inve
stimenti qualificati ed uno 
sviluppo dell'occupazione, e 
miglioramenti economici e 
normativi in rapporto al con
tinuo aumento del costo del
la vita. L'atteggiamento ne
gativo dell'azienda e del-
l'ASAP non ha infatti per
messo ancora il raggiungi
mento di un accordo. 

MIRA LANZA — Si è con 
elusa la vertenza del gruppo 
Mira Lanza che interessa 5 
mila lavoratori. Gli obiettivi 
conquistati — dice un comu
nicato della FUI.C — a pur 
risentendo del clima di rilas
samento conseguente alla 
chiusura delle grandi verten
ze chimiche — sono da con
siderarsi positivi, perchè l'ac
cordo nel suo insieme è 
strumento di maggior potere 
dei lavoratori. In particolare 
l'intesa rasgiunta — che sa
rà ora sottoposta all'approva
zione delle assemblee — pre
vede: contrattazione preven
tiva della mobilità, diversa 
turnazione, con riduzione del
l'orano dei turnisti: aumen
to salariale di 18 mila lire, 
abolizione della categoria più 
bassa e superamento dei su
perminimi Inoltre l'accordo 
sanrlsce la difesa dei livelli 
di occupazione e di nuovi in 
vestimenti nesli stabilimenti 
di Mira e Mesa. 

KODAK — E' stato rag
giunto nei giorni scorsi l'ac
cordo per l'integrativo azien
dale dei 1600 dipendenti del
la società Kodak. Le organiz
zazioni sindacali del com
mercio hanno espresso un 
giudizio positivo sui risultati 
conquistati e in particolare 
sull'impecno dell'azienda ad 
ampliare gli organici, sulla 
fissazione di orari di lavoro 
unificati, sul divieto del la
voro in appalto, sul prezzo 

politico dei pasti. suH'aumen 
to salariale (fissato a 22 mila 
lire) con l'unificazione del 
valore del punto più alto del
la contingenza. 

IWVKM - .MOTTA - ALE-
MAGNA — Sostanzialmente 
negativo è stato il giudizio 
dei sindacati sull'andamento 
delle trattative per il rinno
vo dell'accordo integrativo 
delle aziende Pavesi. Motta. 
Alemagna: per questo doma
ni avrà luogo uno sciopero 
nazionale del lavoratori. 

Su crediti speciali e finanziarie 

I bancari preparano 
il convegno unitario 

Avrà luogo venerdì a Roma . All'esame il coordi
namento delle vertenze aziendali 

L'Intersindacale nazionale 
dei lavoratori bancari ha con
vocato per il 19 e 20 pros
simi un convegno nazionale 
dei lavoratori di istituti di 
credito speciale e società fi
nanziarie che si terrà a Ro
ma. E' la prima iniziativa 
unitaria nazionale che si tie
ne dopo la costituzione della 
Federazione nazionale lavo
ratori bancari CGIL CISL 
UIL ed ha lo scopo di coor
dinare la politica rlvendica-
tiva del sindacato nelle con
dizioni peculiari di queste 
aziende; sono infatti in cor
so l'applicazione del contrat
to nazionale, il quale prevede 
incontri semestrali di verifi
ca. o la stipula del contratti 
integrativi 

Gli istituti di credito spe
ciale e le società finanziane 
(di credito, industriali, immo
biliari ecc. .) sono alcune cen
tinaia ed hanno un'organizza
zione del lavoro talvolta di

versa da quella che si riscon
tra nella banca. Questa di
versità di condizioni, insieme 
al limitato numero di dipen
denti deiia maggior parte di 
queste aziende, è stata larga
mente utilizzata dal padro
nato per sottrarre gli aspetti 
normativi del rapporto di la
voro ad una effettiva contrat
tazione. La costituzione delle 
Sezioni sindacali FIDAC e 
FIB alla Finmeccanica. ad 
esempio è al centro di ripetuti 
attacchi da parte della dire
zione di questa società finan
ziaria pubblica che ha minac
ciato di rappresaglia uno dei 
rappresentanti sindacali di 
azienda ed utilizzato le rea
zioni di alcuni dipendenti di 
orientampnto neofascista per 
opporsi alla sindacalizzazlone 
dei personale. Il convegno di 
venerdì ha Io scopo anche di 
aiutare Io sviluppo della cir
colazione di esperienze e del
la solidarietà nella categoria. 

Iniziativa unitaria a Bologna 

Un «centro consortile» 
fra artigiani e coop. 

BOLOGNA. 16 
Dopo una lunga fase dì pre

parazione. di confronto di pò 
sizioni e di ricerca di una 
linea unitaria. Artigianato 
Provinciale Bolognese (CNA), 
Associazione Artigiana Bolo
gnese (Confederazione Gene
rale) e Federazione provin
ciale delle cooperative hanno 
costituito un centro delle for
me associative tra artigiani e 
piccole imprese al quale ade
riscono 46 consorzi e coope
rative che organizzano 4.246 
aziende bolognesi operanti in 
numerosi settori della produ
zione e dei servizi. 

L'assemblea costitutiva si 
è svolta nella sala convegni 
del palazzo degli affari (quar
tiere fieristico), alla presenza 
di oltre 150 rappresentanti dei 
consorzi e delle associazioni 
sindacali interessate. I lavori, 
presieduti dal vice presiden
te della Federcoop Ghino Ri-
mondini, sono stati aperti da 
una relazione di Delio Mai
ni, consegretario deH'APB, il 
quale ha parlato a nome di 
tutti i promotori; le conclu
sioni sono state svolte dal 

I consegretario della Associa
zione artigiani bolognesi, dot
tor Gianni Amelotti. 

Nella relazione. Maini ha 
sottolineato, fra l'altro, il pe
so esercitato nel Bolognese 
dai consorzi artigiani sul mer
cato delle materie prime e 
dei semilavorati e sul merca
to del lavoro, ricordando al
tresì che soltanto 26 consor
zi nello scorso anno hanno 
registrato un giro di affari di 
8 miliardi e 376 milioni, men
tre prevedono per il 1974 un 
volume di attività pari a qua
si dodici miliardi. Inoltre, al
cuni di essi negli ultimi tem
pi hanno investito quasi due 
miliardi per ristrutturare e 
ampliare impianti e sedi. 

Il « centro » è nato, appun
to, per l'impegno congiunto 
delle più rappresentative as
sociazioni artigiane e della 
Federcoop. Esso sarà, in so
stanza, uno strumento demo
cratico e unitario di direzio
ne, di coordinamento, di tu
tela e di assistenza tecni
ca, tributaria, amministrati
va. creditizia e di mercato. 

Gli infortuni sul lavoro nel
le campagne sono in continuo 
aumento. Nessun controllo 
esiste poi per quanto riguar
da le malattie professionali 
che, mancando una sintoma
tologia immediatamente dia
gnosticabile, non permettono 
nessun riconoscimnto ni fi
ni di una possibile invalidi 
tà. In queste condizioni, na
turalmente, è inutile parlare 
di pensione per chi, per esem
pio, passa una vita intera a 
raccogliere patate con la 
.schiena piegata in due fino 
a ritrovarsi a 40 o 50 anni 
di età con irrimediabili de

viazioni alla colonna vertebra
le. Questi due fattori (aumen
to dell'infortunistica e malat
tie professionali ignorate e 
quindi non curate in tempo) 
sommati assieme servono a 
far capire meglio quali siano 
oggi le condizioni di vita e 
di lavoro di un milione e 700 
mila braccianti, impegnati in 
questi giorni in una dura lot
ta per piegare l'intransigen
za del padronato agrario e 
conquistare il patto nazionale. 
Anche per questo l'adesione 
allo sciopero nazionale che 
avrà luogo il 23 prossimo si 
annuncia quanto mai forte e 
politicamente matura. 

Non poteva, quindi, manca
re nella piattaforma unitaria 
presentata dai sindacati tutta 
una parte centrata sui pro
blemi della organizzazione del 
lavoro, dalla tutela della sa
lute ai servizi igienico-sani-
tari, dalle misure indispensa
bili per la prevenzione delle 
malattie alle mense. 

Per quanto riguarda i ser
vizi igienico-sanitari. i sinda
cati hanno chiesto che il da
tore di lavoro provveda a do
tare l'azienda di locali idonei, 
con particolare riferimento 
agli spogliatoi, alle docce, ai 
presidi di pronto soccorso. 
Nelle aziende che assumono 
mano d'opera a tempo de
terminato da comuni lonta
ni dall'azienda, i datori di 
lavoro dovranno provvedere 
ad una adeguata sistemazio
ne dei lavoratori stessi per 
quanto concerne il riposo not
turno, in locali igienicamente 
attrezzati e dotati di servizi 
logistici. 

L'orario di lavoro giorna
liero degli operai addetti ai 
lavori già conosciuti no
civi (o di cui, nel tempo. 
venga riscontrata la nocivi-
tà) oppure particolarmente 
pesanti e degli operai anch^ 
indirettamente esposti agli 
effetti del lavoro nocivo, non 
potrà di norma superare le 
4 ore e 40 minuti, a parità 
di retribuzione contrattuale 
giornaliera di qualifica. Inol
tre, nelle aziende dovrà es
sere stabilita fra i delegati 
aziendali, la modalità di ap
plicazione della riduzione del
l'orario di lavoro prevista 
per i lavori nocivi. E' pre
vista poi l'adozione di pause 
intermedie di riposo per chi 
lavora in situazioni ambienta
li precarie o a contatto di 
sostanze velenose. 

Si tratta, come si può ve
dere. di richieste che. se ap
plicate, andrebbero ad intac
care quel sistema di vita e 
quella condizione di lavoro 
cut sono sottoposti i brac
cianti. 

Un discorso a parte, nel 
quadro di queste richieste 
avanzate dai sindacati e che la 
Confagricoltura non ha volu
to nemmeno trat tare come 
del resto tutti gli altri pun
ti della piattaforma, merita
no le misure preventive di 
difesa della salute. A questo 
riguardo è stata avanzata la 
richiesta di visite mediche 
periodiche retribuite per tut
ti i lavoratori addetti a man
sioni già nconosciute nocive 
o delle quali nel tempo sarà 
riconosciuta la nocività. La 
periodicità delle visite dovrà 
essere stabilita dai contratti 
provinciali avendo riguardo 
alle caratteristiche della pro
vincia. in rapporto alla natu
ra della nocività riscontrata 
o riscontrabile. Spetta alle 
organizzazioni sindacali terri
toriali. in accordo con le rap
presentanze sindacali di azien
da. designare gli enti e gli 
istituti cui fare ricorso per la 
effettuazione delle visite me
diche periodiche. Si dovrà 
poi provvedere alla rilevazio
ne di dati ambientali al fine 
di procedere all'accertamen
to tecnico-scientifico delle 
condizioni ambientali stesse. 
Dovranno essere i delegati a-
ziendali a denunciare agli or
gani competenti qualsisal si
tuazione di rischio e chiede
re l'intervento di medici an
che per le dovute rilevazioni. 

In questa parte della piat
taforma presentata dai sin
dacati bracciantili ci sono in
fine i punti riguardanti l'or
ganico aziendale, la cui com
posizione quantitativa e qua
litativa dovrà fare riferimen
to allo svolgersi delle singole 
fasi ed operazioni colturali. 
Tutto questo per garantire il 
rispetto dell'orario (giornalie
ro. settimanale, annuale) del 
lavoro; la piena operatività 
della riduzione dell'orario di 
lavoro per gli addetti ai lavo
ri nocivi e pesanti, per i qua
li la riduzione stessa sia pre
vista; l'effettuazione dei ripo
si settimanali, delle festivi
tà e delle ferie annuali; l'uti
lizzazione dei permessi sinda
cali e delle assemblee retri
buite. Per quanto riguarda il 
carico di lavoro, la sua rego
lamentazione dovrà essere af
fidata alla contrattazione fra 
delegati aziendali e direzio
ne dello aziende, anche per 
prevedere l'eventuale attua
zione di turni di lavoro o il 
ricorso a squadre di sosti
tuti. 

Gli industriali hanno cessato gli acquisti 

Invenduti in Puglia 
7 milioni di 

quintali di vino 
Nonostante ciò si continua a fabbricare il prodotto con acqua 
e zucchero - Urgenti richieste dei viticoltori al governo 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 10 

Il mercato vinicolo è fer
mo in Puglia da oltre due 
mesi, fslon c'è più domanda 
e quella poca che si rileva 
è bassa. Per una regione che 
conta una superficie coltivata 
a vite di oltre 300 mila et
tari con una produzione me
dia annua di oltre 11 milioni 
di ettolitri di vino, e ove la 
viticoltura copre un sesto del
la superficie agraria della re
gione che è pari ad un de
cimo di quella nazionale, la 
stasi del mercato del vino 
crea una situazione economi
ca pesante il cui perdurare 
potrebbe avere conseguenze 
disastrose. Si tenga conto che 
11 valore lordo della produ 
zione vinicola della Puglia si 
aggira sui 120 miliardi di 1; 
re; »1 che è pari ad oltre un 
terzo del valore della produ
zione lorda vendìbile vinicola 
naz'onale. A questa produzio 
ne sono interessati decine di 
migliaia di vitivinìcoltori. 
centinaia di cantine or la l i . 
E' stato calcolato che il 70-
75°b del vino prodotto in Pu
glia e ancora invenduto. Que
sto significa 7 milioni di et
tolitri di vino rimasto nelle 
cantine rispetto ad una pro
duzione di 10 milioni di etto 

atri. In termini finanziari sla
mo di fronte a circa 96 mi
liardi immobilizzati nelle can
tine, mentre non possono es
sere liquidati i contadini che 
hanno consegnato l'uva alle 
cantine sociali, se non pren
dendo prestiti dalle banche: 
il costo per interessi passivi 
aumenta di giorno in giorno. 

E' vero che la crisi non 
riguarda solo l'Italia, ma il 
nostro paese e alcune regio
ni viticole come la Puglia so 
no più colpiti, oltreché psr 
motivi di ordine più generale. 
per l'ampiezza della specu
lazione e la debolezza con 
trattuale dei contadini anche 
associali. Se lo zucchero non 
si • trova uno dei motivi va 
ricercato nell'accaparramento 
rìl questo prodotto da parte 
di commercianti e speculato
ri che usano lo zucchero per 
produrre vino. Si aggiunga 
"1 blocco prima totale e ora 
parziale del traffico domenica
le, che consente meno l'ap
provvigionamento diretto del 
vino da parte degli ab'tanti 
delle grandi città presso i con 
tadini. la compensazione di 
155 lire l'ettogrado (quasi 20 
lire al litro) per l vini im
portati dalla CEE per la flut 
tuazione della lira, il che ha 
creato una notevole concor
renza ai nostri vini, il tra-

II 30 aprile prossimo 

Fermata di tre ore 
dei lavoratori ENEL 

L'ente si rifiuta di garantire, come stabilisce la legge, 
il finanziamento necessario per l'assistenza malattia 

Il 30 aprile prossimo i lavo- j 
ratori elettrici dell'ENEL effet
tueranno tre ore di sciopero i 
nazionale per rispondere al 
grave atteggiamento dell'ENEL 
che rifiuta di adempiere agli 
obblighi di legge per garantire 
il finanziamento dell'assistenza 
malattia. Tale posizione di 

L'Uniforma 

deve riassumere 
i 157 operai 

TORINO. 16 
I! pretore del lavoro di To

rino dott. Denaro ha giudicato 
responsabile di « serrata > la 
Unifarma — una ditta che ope
ra in alcune città piemontesi 
e si occupa della distribuzione 
di medicinali alle farmacie — 
e l'ha, quindi, condannata a 
riassumere i 157 dipendenti del
la sezione torinese, licenziati 
il 23 marzo scorso. 

Alla Unifarm — che è pre
sieduta dal senatore liberale 
Balbo — era in corso una ver
tenza sindacale per l'ottenimen
to di un contratto integrativo 
e. dopo un incontro in cui la 
direzione dell'azienda aveva ac
cettato tutte le richieste al-
l'infuori di quella riguardante 
un aumento salariale, i dipen 
denti avevano programmato 
una serie di astensioni dal la
voro. La mattina, però, al mo
mento di entrare, i lavoratori 
avevano trovato i cancelli del- ! 
l'azienda chiusi ! 

estrema chiusura dell'ENEL si 
inquadra nell'atteggiamento as
sunto dall'ente nei confronti 
della intera vertenza per lo 
sviluppo energetico che i sin
dacati stanno portando avanti 
da alcuni mesi. Come si ricor
derà lo sciopero del 14 marzo 
proclamato nella prima riunio
ne della federazione unitaria 
degli elettrici, aveva come ob
biettivi la gestione delle con
quiste del contratto, la verten
za per dare più energia al pae
se e la questione dell'assisten
za malattia. 

Sul problema dell'assistenza 
di malattia la chiusura del 
l'EXEL sta avendo come con 
seguenza la disdetta in quasi 
tutte le regioni da parte dei 
farmacisti e medici delle con
venzioni per l'assistenza diretta 
e il passaggio all'assistenza in
diretta che oltre a causare gra
vi disagi colpisce ulteriormen
te il potere d'acquisto dei la
voratori già gravati dall'au
mento dei prezzi. I sindacati 
elettrici hanno più volte denun
ciato al ministro del lavoro 
la gravità della situazione chie
dendo un intervento che evitas
se ai lavoratori la necessità di 
scendere in lotta per garantire 
l'assistenza sanitaria. A questo 
punto non sono più possibili ul
teriori rinvìi e il ricorso alla 
lotta diviene indispensabile. 
Poiché saranno interessati alla 
azione anche i lavoratori della 
produzione, si verificheranno 
anche talune carenze di ener
gia che i lavoratori tenteran
no di ridurre al minimo per 
evitare per quanto è possibile 
disagio agli utenti. 

sporto dei quali incide ora 
per circa 1.000 lire al quinta
le. Su tutti i vini italiani in
cide poi l'IVA che ha porta
to ad un aggravio di circa 
il 6% in più rispetto alla pre
cedente IGE. 

La situazione del mercato 
ha per il Mezzogiorno due di
storsioni di iondo: i vini, per 
la maggior parte, non vengo 
no lavorati in modo da po
terli conser^ire; le stesse 
cantVie gestite in cooperativa 
non sono in grado di collo
care il prodotto direttamen
te al consumo, in Italia e al
l'estero. Le possibilità di col
locazione aumentano imme
diatamente quando le coope
rative acquisiscono questa in
capacità di intervento sul 
mercato, come si e visto nel 
l'esperienza di collaborazione 
fra le cantine del Salento e 
il Con.corzio emiliano vini. 
Ora l'Associazione cooperati
ve agricole sta curando la 
mes-a in funzione di un 
Consorzio nazionale vini ca
pace di gestire centrali di 
imbottigliamento, invecchia
mento e distribuzione ai 
mercati di consumo. Il go
verno. tuttavia, si è assunto 
la responsabilità in tutti que
sti anni — ed ancora in que
sti mesi — di agevolare la 
strada alle società industria
li-finanziarie che si sono an
date installando nel mercato 
vinicolo a spese in partico
lare della grande massa r!̂ i 
coltivatori del Mezzogiorno. 

Nell'immediato, l'Associa
zione regionale cooperat've 
chiede: 1) la proroga dei con
tratti di ammasso scaduti a 
marzo, pagando il contribu
to statale sugli interessi; 2) 
disposizioni per la distillazio 
ne agevolata per almeno 4 
milioni di ettolitri: il provve
dimento per divenire efficace 
deve essere operante imme
diatamente e deve consenti
re un ricavo di almeno 1 216 
lire l'ettogrado per i produt
tori; 3) che sia intensificata 
la lotta alle sofisticazioni or
mai dilagante e diventata un 
fenomeno di massa in diver
se zone d'Italia, rafforzando 
e coordinando in sede regio
nale i vari enti e uffici pre 
posti a questa lotta con ini
ziative atte a prevenire V. le 
nomeno, • anche mediante il 
controllo dello zucchero; 4) 
che siano riviste le disposi
zioni della CEE per le qua
li è agevolato il vino impor
tato in Italia dai paesi del 
la comunità; 5) che s'a ri 
vista l'aliquota IVA sul vino, 
uniformando nella CEE i pe
si fiscali sul prodotto. 

L'associazione regionale del
le cooperative agricole pughe 
si ha chiesto inoltre alla 
Regione Puglia di predispor
re gli opportuni provvedimen
ti per con-^entire il contribu
to della Regione sugli inte
ressi delle somme anticipate 
dalle cantine sociali ai soci 
e sulle spese di gestione e a 
rendersi promotrice, insieme 
alle altre regioni meridiona
li, di un convegno sui pro
blemi di fondo della vitivi-
nico'tura nel Mezzogiorno. Tra 
queste richieste quella riguar
dante la distillazione asevo 
lata è la più urgente. Si trat
ta di 4 milioni di ettolitri 
di vino, il che richiede tem-
DO e una notevole organizza
zione per la mancanza anche 
d! strutture. 

Una mozione su questi pro
blemi è stata Dresentata dal 
eruppo del PCI alla Regione 
Puglia ed iniziative sono in 
corso del partito per la mo
bilitazione dei viticoltori che 
deve essere diretta verso sboc
chi positivi. 

Italo Palasciano 

! sindacati chiedono la revisione delle disposizioni 

Colpiscono anche gli emigrati 
i limiti al cambio della lira 
Una perdita del 10-15% sul salario - Il limite d i 20 mila lire per l'espor

tazione di banconote non impedisce la fuga dei capitali 

La Federazione CGIL CISL i 
UIL ha chiesto al ministri 
del Lavoro e degli Esteri 
un intervento per correggere 
la situazione che sì è creata 

Iniziata 

l'agitazione 
dei benzinai 
della FAIB 

La federazione autonoma 
italiana benzinai (FAIB) co
munica che la chiusura de
gli impianti di distribuzione 
carburante è iniziata alle ore 
19.30 di ieri 16 aprile e ter
minerà alle 19.30 di domani 
giovedì. 

Durante la chiusura, alla 
quale partecipano anche gli 
impianti autostradali di al
cune regioni, non funzionano 
neppure I self-service. 

L'agitazione, com'è noto, è 
stata indetta dalla FAIB per 
rivendicare un « piano petro
lifero» che non sia fondato 
sulle richieste e sulle prete
se delle grandi compagnie pe
trolifere. 

con le misure che limitano, 
da! 7 marzo scorso, la im
portazione ed esportazione d: 
valuta in biglietti di banca 
a 20 mila lire. I lavoratori 
emigrati e frontalieri vengo
no infatti a perdere il 10-15 
del proprio salario rispetto al 
cambio che potevano ottenere 
fino al 7 marzo. 

La lettera dei sindacati fa 
osservare cne quel tipo di li
mitazione ha scarsa efficacia 
per limitare l'esportazione di 
capitali « che invece continua, 
anche attraverso canali uffi
ciali, sia pure a prezzi più 
elevati, mentre scoraggia il 
turismo verso l'Italia ed in
centiva il contrabbando ». 
Quel tipo di misura inoltre 
favorisce la speculazione e in
duce gli emigrati a limitare 
più che possono le rimesse 
per non pagare 11 pedaggio 
a loro carico. In pratica, le 
misure fiscali sul trasferi
mento di banconote funzio
nano in modo da non favo
rire il recupero del disavan
zo nella bilancia dei paga
menti, Per questo l sindaca
ti chiedono il riesame della 
misura riservandosi di docu
mentare ulteriormente le pro
prie argomentazioni. 

Questa presa di posizione 
richiama l'attenzione sul
l'orientamento del Tesoro, 
Banca d'Italia e ministero 
del Commercio estero nel 
senso di evitare qualsiasi mi
sura per controllare diretta
mente l'operato delle banche 
e delle grandi imprese. E' at
traverso di esse, infatti, che 
passa il grosso dell'esporta
zione di capitali, s: tratti di 
alterazione delle fatturazioni 
o di altri mezzi tollerati. 

Avendo scartato le opportu
ne misure a carico dei « gros
si » si è finito col ripiegare 
sempre, in questi anni di cri
si valutaria continuata, su re
strizioni burocratiche a spe
se del turismo e degli emigra
ti. E' ovvio che occorre eser
citare anche il controllo di 
frontiera tenendo d'occhio i 
corrieri della valuta ma que
sto tipo di interventi non ri
solve affatto la questione del 
controlli resi estremamente 
difficili a causa dell'abbando
no dei cambi fissi che ha in
gigantito i profitti di cam
bio e trasformato i passaggi 
di frontiera in luoghi dov» 
si svolge una lucrosissima 
speculazione a spese del viag
giatore. 


